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Il personaggio

Cronaca di Cosenza
L’evento Ieri il prete lametino ha parlato durante il forum organizzato dalle associazioni e dalla Provincia

Il volontariato e don Giacomo Panizza
«L’assistenza domiciliare permetterebbe alla Regione cospicui risparmi»
Elvira Madrigrano

«Volontariato e istituzioni in Ca-
labria è un tema da affrontare
perché manca il dialogo, e se ci so-
no delle confusioni in atto biso-
gna fare chiarezza». Inizia così il
proprio intervento don Giacomo
Panizza al forum provinciale su
“Istituzioni e Volontariato” svol -
tosi ieri pomeriggio nel palazzo
della Provincia di Cosenza. Non si
risparmia il prete responsabile
della Comunità “Progetto Sud” di
Lamezia Terme, che si batte per
l’assistenza domiciliare che per-
metterebbe alla regione un ri-
sparmio pari ad un terzo rispetto
al finanziamento delle strutture
pubbliche e a tal proposito affer-
ma: «Forse è più facile fare politi-
ca finanziando le Rsa, come ieri
era più facile fare politica con uno
solo che si chiama Serra d’Aiello,
spendendo il doppio e il triplo e
assistendo, male, meno perso-
ne». Istituzioni, operatori sociali
e volontariato, bisognosi: sono le
tre macro aree individuate da don
Giacomo Panizza dalle quali ri-
partire per parlare di proficua col-
laborazione tra volontariato, isti-
tuzioni e società civile. “Fare re-
te”: questo il concetto fondamen-
tale attorno al quale costruire il
nuovo volontariato secondo
l’idea di don Panizza, «La cittadi-

nanza attiva, la coesione sociale e
la democrazia avvengono solo at-
tivamente vivendole in prima
persona e sperimentandola in
tutti i modi possibili. Creare un
volontariato coinvolgente è il no-
stro obiettivo».

Con don Panizza hanno di-
scusso, tra gli altri, il vice presi-
dente e assessore alle politiche
sociali della Provincia di Cosenza
Mimmo Bevacqua, Maria Annun-
ziata Longo, presidente associa-
zione Volontà Solidale, Pietro
Fantozzi, docente del Diparti-
mento di Sociologia e di Scienza
Politica Università della Calabria.
«L’incontro di ieri - ha dichiarato
Bevacqua - rientra nelle iniziative
che promuoveremo nell’anno eu-
ropeo del volontariato al fine di
rafforzare la cittadinanza attiva,
il cui obiettivo è quello di incorag-
giare e sostenere lo scambio di
esperienze. Il ruolo del volonta-
riato è fondamentale per allarga-
re la rete dei servizi sociali ai tanti
bisogni e disagi soli». Dall’incon -
tro emerge la necessità di coin-
volgere le associazioni di volon-
tariato affinché possano far parte
di un piano di programmazione
dei servizi sociali. Una rete asso-
ciativa unica nella quale conflui-
scono tutte le forze che operano
nelle singole associazioni certa-
mente è un’iniziativa positiva.�

Mimmo Bevacqua

Il palazzo della ProvinciaDon Giacomo Panizza

Tra le associazioni cosentine e quelle di Catanzaro e Lamezia

Anps, gemellaggio tra gruppi

Un momento del “gemellaggio”

Il concerto Il 31 luglio musica d’autore

Peperoncino Jazz
domenica in piazza
con il “Werner trio”
Si prenda il centro storico di
Rende, uno dei più belli della
regione, fors’anche (esagera-
to?!) della nazione, s’aggiunga
l’atmosfera della buona musi-
ca, s’aggiungano infine degli
assaggini dei prodotti di que-
sta terra straordinaria accom-
pagnati dal buon vino e la sera-
ta lì per essere goduta, vissuta,
e poi: ricordata. Questo è
quanto programmato per il 31
luglio nella piazza del comune,
serata che il Peperoncino jazz
festival ha programmato nella
Rende antica il concerto del
Kenny Werner trio (Kenny
Werner (piano), Joannes Wei-
denmueller (basso), Ari Hoe-
nig (batteria).

«Werner – si legge in una no-
ta dell’ufficio stampa del Pepe-
roncino jazz festival – è un mu-
sicista per il quale gli stili di-
ventano elementi attraverso i
quali esprimere con originalità
la propria personale esperien-
za creativa. La storia di Werner
parte dalla seconda metà degli
anni '70. Il musicista ha colla-
borato con Charles Mingus,
Thad Jones, Ron Carter, Lee
Konitz, Joe Henderson, Tom
Harrell, John Scofield e Toots
Thielemans». Kenny Werner
da molti anni è – rimarca la no-
ta – uno «dei più interessanti
pianisti della scena jazz inter-

nazionale. Attivo dalla secon-
da metà degli anni Settanta, ha
collaborato tra gli altri con
Charles Mingus, Thad Jones,
Mel Lewis Big Band, Joe Lova-
no, Bob Brookmeyer, Ron Car-
ter, Lee Konitz, Joe Hender-
son, Tom Harrell, John Sco-
field e Toots Thielemans. Mu-
sicista dotato di uno spiccato
senso della narratività, e in
particolare dell’abilità di indi-
viduare nel corso delle proprie
esibizioni percorsi musicali
non scontati, senza perdere
mai di vista il disegno comples-
sivo della forma in una creazio-
ne collettiva particolarmente
affascinante. I notevoli mezzi
tecnici e la visione ampia del
Jazz, assieme all’incessante
spirito creativo, fanno di Ken-
ny Werner uno di quei musici-
sti per cui gli stili – sottolinea la
nota – non diventano mai stile-
mi, ma eventualmente ele-
menti attraverso i quali espri-
mere con originalità la propria
personale esperienza creativa.
Werner in questo tour è accom-
pagnato dal sassofonista Ben-
jamin Koppel, uno dei più bril-
lanti musicisti del jazz danese.
Musicista di grande virtuosi-
smo ed ecletticità, Koppel ha
realizzato una cospicua disco-
grafia come leader e ha ricevu-
to numerosi premi».�(e.o.)

Il “Werner trio jazz”

L’evento Al via il 24 luglio la kermesse artistica con un cartellone ricco di appuntamenti

Il “Festival Euromediterraneo” apre
con il premio “Una vita per la cultura”
La 7. edizione del “Festival Euro-
mediterraneo” debutterà dome-
nica prossima, alle ore 21, con
una grande novità: “Il Premio Al-
tomonte una vita per la cultura”.
Al suo attivo l’amministrazione
comunale di Altomonte -si legge
in una nota - ha un festival longe-
vo, ben 24 edizioni, e di grande
qualità. «È per questo - si legge in
una nota - che abbiamo deciso di
istituire un premio - per rendere
omaggio ad illustri personalità
che operano da tempo in Calabria
per la promozione della cultura».
Una serata d’onore che mira a
sensibilizzare e far riflettere su
quanto sia determinante per la
nostra regione investire in cultu-
ra e in progetti validi. Una serata
piena di sorprese, così prometto-
no gli organizzatori. Sul palco
dell’anfiteatro cittadino si alter-
neranno grandi artisti del pano-
rama nazionale. Protagonisti:
Giorgio Albertazzi, Massimo Ghi-
ni, Eleonora Giorgi, Ricky To-
gnazzi, Simona Izzo, Raffaele Pa-
ganini e il contributo sul tema
“Cultura e pace nel Mediterra-

neo” della cantante Nòa. A con-
durre l’attrice Nathalie Caldonaz-
zo. Un grande esordio che aprirà
ufficialmente il cartellone 2011,
diretto da Enrico Provenzano. Il
giorno dopo, lunedì 25 luglio, alle
ore 21, torna sul palco dell’anfi -

teatro l’affascinante interprete
israeliana Noa. Altomonte sarà
tappa del suo tour estivo, il suo
nuovo album “Noapolis”, è tutto
dedicato alla grande canzone na-
poletana. Il suo canto mescola ar-
moniosamente jazz, rock ameri-

cano e suggestioni mediorientali,
superando tutte le frontiere cul-
turali. Un concerto che rende
omaggio all’Italia e alla canzone
partenopea in particolare. Con
Nòa sul palcoscenico ci saranno il
suo fedelissimo chitarrista Gil

Dor e i Solis String Quartet. Mar-
tedì 26 luglio, alle ore 21, sarà la
volta del teatro. Ad Altomonte ar-
riva il celebre giornalista Corrado
Augias. Corrispondente da New
York e Parigi per La Repubblica e
per l’Espresso. Scrittore, giallista,
autore di programmi televisivi di
successo come “Telefono giallo”e
“Babele”, dedicato interamente
ai libri. Conduce, da diverse sta-
gioni, su Rai Tre la striscia “Le
Storie-diario italiano”, un appro-
fondimento culturale quotidia-
no, sugli argomenti più disparati,
dalla musica, alla letteratura, dal-
la storia recente, alle arti figurati-
ve. Torna in teatro dopo “Le fiam-
me e la ragione” (2008) e “Rac -
contare Chopin” (2010) con un
nuovo spettacolo: “Leopardi e
l’Italia”. Scritto e interpretato da
Corrado Augias, il testo getta una
luce sul pensiero del celebre poe-
ta, in particolar modo sulla sua vi-
sione politica dell’Italia. «Corra-
do Augias costruisce un’opera ca-
pace di  restituirci un ritratto sor-
prendente di Leopardi, il suo rap-
porto con l’Italia, con la vita, con
gli amori. Il senso forte di un’im -
maginazione che fu per molti an-
ni la sua sola vera realtà. Ad ac-
compagnare gli spettatori in que-
sto viaggio dentro una delle men-
te più brillanti e vive di tutti i tem-
pi, le arie e romanze da camera,
originali del tempo, eseguite da
Stefano Albarello».�(vin. bru.)

La cantante di origini israeliane Noa

PREMIO DI CALCETTO A RIMINI PER I RAGAZZI DI MISTER DI TILLO

Real San Vincenzo sugli scudi
Sono pronti a ripartire per la prossima stagione i calciatori del “Real
San Vincenzo 2009”, la squadra di calcio a 5 di mister Amedeo Di
Tillo (nella foto) che quest’anno ha confezionato una serie di lusin-
ghieri successi tra cui l’aggiudicazione della coppa “Disciplina”
nell’Msp-day, la manifestazione nazionale promossa dal movimen-
to sportivo popolare che si è disputata a Rimini. I ragazzi del Real,
accompagnati dal presidente Innocenzo Spingola, si sono misurati
con altre 16 formazioni provenienti da tutta Italia.�(vin. bru.)

Il 17 luglio scorso in Camiglia-
tello silano 60 soci della sezione
Anps di Cosenza e Catanzaro
con i rispettivi gruppi di Paola e
Lamezia Treme, guidati dai pre-
sidenti Francesco Antonio Gre-
co e Emilio Verrengia, e dai re-
sponsabili dei gruppi Emilio
Monaco e Gennaro Pileggi han-
no visitato il museo dell’emigra-
zione “La Nnve della Sila” collo-
cato nell’edificio della ex vac-
cheria di Camigliatello, per poi
sedersi a convivio in un risto-
rante specializzato in località
L’agaro, in un’ azienda agrituri-
stica di alto livello dell’altopia-
no, vicino al Parco nazionale
della Sila, nota meta turistica.
Prima di ripartire i due presi-
denti, Greco e Verrengia, a no-
me delle rispettive sezioni, han-

no proceduto alla scambio dei
doni, che ha suggellato il gemel-
laggio tra le due sezioni. La co-
mitiva prima del ritorno nelle
proprie città hanno visitato il di-
staccamento dell’aeronautica
militare, sito in Montescuro di
Camigliatello silano. Il 9 luglio
scorso nel commissariato della
polizia di Stato di Paola si era
inaugurata la sede locale del
gruppo Anps procedendo anche
alla consegna ufficiale della
bandiera italiana ai soci. Affida-
to al cavaliere Emilio Monaco la
carica di responsabile del grup-
po. La manifestazione era ini-
ziata con l’intervento del rap-
presentante della segreteria na-
zionale Anps di Roma Emilio
Verrengia che aveva illustrato
gli scopi dell’associazione.�

Proseguono gli spettacoli della rassegna

“Invasioni” tra show
e dj in villa Vecchia
Oggi per il Festival della Inva-
sioni in piazza Arenella i film
“Cinema amore mio Tatanka”
di Gagliardi alle 21 e allae
22.3o “I giganti”, per la sezio-
ne cinematografica. Jazz d’au-
tore in piazza Duomo con
Sheila Cooper alle 22 e in piaz-
za XV Marzo il concerto di
Mauro Ermanno Giovanardi
alle 22.30. E non solo. Dj set
d’eccezione, per una grande e
lunga notte di spettacolo che si
concluderà in villa Vecchia.
con “Don Pasta”. «Sta avendo
una eco particolare, soprattut-
to attraverso i social network,
l’iniziativa che Invasioni, edi-
zione 2011, dedica ai dj. Con-
solle del tutto speciali per

chiudere le serate di Invasioni,
fino al 27 luglio - si legge in
una nota - ancora una volta nel
cuore del centro storico, nella
vecchia villa comunale. La
promozione di queste notti in
musica comincia già dal po-
meriggio, dall’isola pedonale,
dove sono state realizzate del-
le postazioni dj set, in partico-
lare su piazza 11 settembre e
piazza Kennedy. Intensa atti-
vità promozionale anche nel
campus di Arcavacata, dove
giovani dj hanno programma-
to musica con contorno di bal-
lerini di break dance, e grazio-
se hostess per la distribuzione
del programma». Invasioni
continua.�


